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Il workshop si pone l’obiettivo di affrontare il tema della misurazione del capitale sociale e viene sviluppato seguendo il seguente schema tematico.

1. Introduzione al concetto di capitale sociale

In questa parte introduttiva viene affrontato il tema della definizione di capitale sociale, termine che in ambito sociologico presenta diversi significati e quindi interpretazioni. In particolare, viene evidenziato che si tratta di un concetto teorico multidimensionale e come tale di non diretta e non semplice misurazione. Sono in breve evidenziate anche le possibili relazioni tra capitale sociale e altri concetti rilevanti quali coesione sociale, capitale umano, salute, felicità e sviluppo economico.

2. Variabili latenti e osservate del capitale sociale

In questa seconda parte, di carattere più metodologico, viene sottolineata l’importanza di collegare il concetto di capitale sociale alla distinzione tra variabili non osservate (ovvero latenti) e variabili osservate (ovvero rilevate). Tale distinzione, in particolare quella tra approcci formativo e riflessivo, è di fondamentale importanza per comprendere le potenzialità ma anche i limiti della misurazione del concetto di capitale sociale nelle analisi quantitative empiriche.

3. Scelta delle variabili osservate per la misura del capitale sociale

In questa terza parte vengono individuate le principali variabili proposte in letteratura socio-economica per la misurazione del capitale sociale. Si evidenzia che tali variabili possono essere rilevate con riferimento a diversi livelli di analisi (in particolare macro e micro) e che da tale scelta dipende la conseguente analisi e interpretazione dei risultati.

4. Costruzione e analisi di indicatori compositi del capitale sociale

Nella quarta parte vengono considerati pregi e difetti degli indicatori compositi di capitale sociale. Si evidenzia in particolare come tale costruzione dipende dal livello di misurazione delle variabili osservate (macro e micro) e dai conseguenti modelli statistici impiegati per la costruzione di tali indicatori: in particolare, ci si riferisce all’analisi delle componenti principali (PCA) per gli indicatori macro e al modello di Rasch (RM) per gli indicatori micro.

5. Sviluppo di modelli statistici per le analisi del capitale sociale

In questa quinta e ultima parte vengono sinteticamente presentati alcuni dei modelli utili per l’analisi del capitale sociale, anche con riferimento alla sua relazione con gli altri concetti di interesse in questo tipo di studi. Le considerazioni sviluppate nei punti precedenti permettono di motivare che, dal punto di vista statistico, gli strumenti analitici di riferimento idonei per gli studi sul capitale sociale sono i modelli a equazioni strutturali (SEM) e i modelli multilivello (MLM).

